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© La biografia dell'uomo che rinno­
va, col suo prestigio indiscusso, la 
grande Iradizione dei presidenti ce 
coslovacchi ® « Za Svobodu », dicono 
le scritte apparse dappertutto: si 
gnifica « per Svoboda » ma anclu 
« per la libertà » ® Un militare di car 
riera che non ha mai evitato le giuste 
scelte politiche: dal 1918 in Russia 
«Ma resistenza al nazismo • Come lo 
ha ricordalo il sovietico Koniev, ac 
canto al quale Svoboda ha combatta 
io per liberare la sua patria nel 194-ì 
© Da vice-presidente del Consiglio a 
contabile di una cooperativa agrico 
la: fu Krusciov, dopo il XX, a farlo 
rientrare a Praga & Le drammatiche 
giornate nel castello di Hradcani) e a 
Mosca per far tornare Dubcek e gli 
altri dirigenti legali al proprio posto 
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Ci DN Ludvig Svoboda 1 cecoslovac 
A chi hanno r i t tovato nelle feb 

bri li giornate dello scoi so m ti 
zo ciò che essi cei cavano per tradì 
zione nel capo del loio S t i l o un 
peisonagpio clip li interpiet i e 11 ì i p 
presenti tutti Non impor t i (he egli 
sia par t icola!menle attivo nell'i pò 
litico del paese inche se non si 
vuole nemmeno — inzi tuli il o 
— chp sia un pei '•oni^gio pui i nen 
te deroia t ivo Ma 1 suo p esti 
gio deve esseie quis i indiscusso 
quindi egli deve si u è effettivimen 
te un pò al di s o p i i de le conti over 
sic politiche ì m m e d u t c p i o p n o pei 
che cosi po l rà meglio tarsi valere 
nei momenti decisivi Svobodi u n 
no v i v i insomma l i tradizione dei 
« grandi » presidenti i borghesi M i 
s u y k *; Benes gli operai Gottwald e 
Zapotocky liguie complesse che so 
no state i n d i e s e m m e n t e cnMc 1 
te e Tri le quali nessuna passa p io 
babi lmente Indenne agli occhi felli 
s t o n i eppuie dotate ioli come OL, 
gì di una g lande i n t o n t ì politii 1 
Tut te furono ciò clic Novotny nvt 
oe non iinsci m i nd PSS ic 

lina scelta 

necessario 
Non credo che al me mento m 

cui la sce l t i per la rn issn i c u i 
ca dello Sta to c idde su di 1 u il 
fatto che il suo nome si^nificisse 
anche « libei ta » abbia avuto u n i 
i m p o r t a n t i qualsl is l L h a avuta in 
vece in questi ultimi giorni qu in 
do 1 suoi ì t iat t i con quelli di Dui) 
cek r ipiodott i con me/7i di for 
tuna a milioni di e sempl i l i sono 
appais i d ippe i tutto pi ifino sui n 
svolti delle giacche Esseie m Sto 
bo lu pei Svob(>di ivev i i l loi i 
inevi t ib i lmente un doppio sifilide ì 
fco Esseie pi i Svoboda e per Dub 
cek significava PSSCIP per i) ocia 
Usino ne l l i l iber t i 

Ciò che contò nel momento in 
cui venne eletto Cu piut tosto che 
Svoboda i appi esentasse allora l i 
s o l i pei son dita dì rilievo su cui 
potesse fars 1 unanimità del pit se 
In un momento di p io fond i ci si 
poli t ici qu ndo inn i di ducanone 
novotniana ivevano ptovoc ito un i 
diffusi i l m o s f e n di s t iduci i ne 1 
p u l i t o e nei SUDI d u c e n t i quind 
di sm ti ì ime-r lo nelle s l t s v file co 
munis te oc o n c v i dia testa dcllr 
S t i t o q u i k uno che potc sse ispi 
l a i c tiducii i tutti In questo se n 
«o l i scel t i e n quasi obbl igat i Si 
feccio in q ir) momento un he a! 
t u nomi m i il solo che fosse p ie 
so s e r n m e n t e In consideia/ ione fu 
quello di Svoboda I n t i n t o era il 
solo ceco sul quale gli slovacchi 
non avanzissero r iserve E i a un 

c o m m i s t a rispe tato e s t i m i l o d 
tut t i Aveva dato p iova di fedeltà i l 
soci Usino negli i nn i diflieih del l i 
gin 11 a dell immediato dopogueri a 
poi nclli svol l i c ruen t e del 4fl e non 
potevi quindi suscitare sospetti nel 
l i pai vecchia guardia comunis t i 
Ma eia s ta to i l l o n t a n i t o dal potere 
IL,!] mi/ i degli anni 50 quando er 
d i a l o sul p icsi il peso della u p i e s 
sione e quindi Svoboda e n p u r 
incile alle nuove gcnenz ioni Come 
co TI ndante delle t ruppe cceoslovac 
che sul fronte russo nell i se( on 
l i p u e n a m o n d n l e ei \ un e r x 
n / i o n ile m i sul l i s u i giare i d 
p n e a t e 1 M le t i n t e deconz inn i 

e P finche la sti Hi d oro di Pr jc 
dell Unione -ìovierica Pure a Mosca 
quin li non si i g n o n n o te sue qu i 
l i t i 

E un mi l i t i l e il < buon sold i 
LO) Svobod i e a un mi t i e d 
c a r n e r i che peto non h i m u evi 
tato le giuste scelte politiche pei 
q u i n t o difficili fossero II suo pii 
mo conf i t to con la rivoluzione rus 
sa lo ebbe giovine ufficiale tro 
vindosi piuttosto fra le fiie degli 
avve sari de l lo t tob ie poiché face 
va r a t t e di quel coi pò cecoslovic 
co e i e e r i in Russia nel 17 e che 
col suo a m m u t i m m e n t o sul Vol„i 
nel giugno 10IJ1 delie p i i t i c imenrc 
ivvio alia g u e n i civile cont to i so 
viet Nei conflitti che pelò si a p n 
i ono ben pi est o fi i i soldati ce 
coslo\ ice hi e che po r i i i ono una 
pa i le del corpo i s luci u s i ronde 
l i m n i n g l i o Kolciak d i t f i to rc con 
t ror voluzionano della S i b e n i Svo 
bod i si pose a sinistra anche e 
non ai n v ò a passai e d i re t tamente 
con I bolscevichi C e chi ha sc i i t to 
che p i o p n o per ques to la sua car 
n e n nella Repubblica boighese non 
potè mai esseie hi Mante 

Organizzare 

la Resistenza 
Qi indo Hitler si lmpidronl a 

i Cecoslovacchia colui che c u al 
tor i s o l t m t o il tenente colonn Ilo 
Svoboda p issò in Polonia con alti) 
milìlaii del suo pie-.e e cercò di 
organizzai vi foize cecoslovacche di 
reoistenzi II crollo fulmineo del 
la Po lonn non gli lasciò l i possi 
bilit i di battersi Si rifugiò illoi 
noli URSS con i compatì ioti che le 
•ivevino seguito Fu aiutato n qui 
•>li opeiazione dill addet to trillili 
te soviet co i V u s i v n Ribi lko k 
stesso uffa n l e c u i i s t i ci e co 

l i d o di p e n i n e aviebbp poi ce 
n u i d i t o qu ila 1 ai m i l a coi iz / i 
l i con cui si s n e b h c i o ba t t i t i su 
( ionie I p u m i t e p u t i CPCOSIOMC 
hi 
Questo eia 1 obiettivo con cu 

-wobotlu eia a n d i t o in Russia or 
d i i l / za rv i una torza ai m i t i inte 
ramente composta di suoi compa 
Li ioti che c o m b U t e s s 0 con 1 Armi 
l i tossa Tgh i insci in questo suo 
intento con l a m i o sovietico Nel 
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IHIZÒ 1)43 uh 'battaglione cecoslo 
v icco ebbe il bat tesimo del fuoco 
i Sokolovo pi esso Kharkov nel 
o iso di quell i p u m a fase delta 
n l t ag l ia di Kuisk che dovevi de 
Mnitivamentc o n s o h d i t e la vi ' to 
n i di St i lmgi ido Due inn i dopo 
j p c i i v i agli ordini di Koniev un 
n te io colpo di i n n a t i cecoslovac 
0 cominciato di l l ormai generale 
vobodn 
l o sconti ) di Sokolovo e n s i n o 

mguinosissimo Svobodi aveva \ o 
ilo ad oL,ni costo uno dei seti i n 

mi ìmpegn itivi del fi onte Riven 
lieo a n c o i i lo stesso liscino n il 
le t i s i dell i g u e i i i Koniev o 1 ) 
u onosemto nel suo recente i t t i 
olo subì hvtslia ma prima di Un 
il lo avevano s c n t t o gli s t o n o so 

;IPLICI della seconda g u e n a mon 
lille Koniev In ingiunto un il*io 
pisodio n contando come il gene 
T!P Svoboda in u n i fise più a / i n 
ita della g l e n a tosse anda to pei 
o m l m e n t c ali attacco alla testa dei 
•aio) uomini Gi i a Sokolovo d-1! 
esto ì cecoslovacchi avevano con 

in is t i lo la s t ima dei loio com 
igni d a n n i sovietici il c ip i l ano 
n o s che n m o i l o lenendo con 
n i compagnia il villaggio cont io 

n )lte decine di c a n i tedeschi fu 
1 p n m p s t r i n t e i o durante la ^ IPI 
i i d esseie p roc lami lo Eioe de 

none Sovietica 

&fe dove ftKttcfóvW abbracciò I 
due si erano conosciuti n guerra 
fu r io e l a l l i o avevano avuto i n 
figlio ammazzato dai n a m l i 

La svolta 

del 1,948 

Il presidente cecoslovacco Svoboda Insieme a Dubcek Primo sujreturio del P C C 

i m d i l l a costituzione del pi imo 
oveino della Cecoslovacchia libe 
i Svoboda ebbe il posto di min 
tro della difesa Lo conseivò fino 
il 19*50 Nel frat tempo e eia s i i t i 
i svolta socialista d d nifi Svobo 
la non wcvi vo lu t i che il u n n o 
ito eseici o cecoslovirco si se hit 
isso coni lo L,II opp i l i II g e n e n l t 
i i nel frattempo e n t n l o nel Pai 
lo comunis t i Eppu ie nel Pl'ìO t I 
npiovvis une nle seompi i \ e d i 
1,111 i m b u n t e governativo Perche 
Nessuno lo ha mai detto ne alio 
a ne mai Si è s cn t t o che sa ieb 
e venuta in questo senso una di 
posizione da Mosca In i ca l l i 
csMino sa come siano u n ì a n d i 
e le cose Sta di f i t to che 1 eroe 
nzionalc da vice ptcsidente del 
onsiglio si Movo da un giorno P] 
alt io ad esseie • ont ìbile in un ì 
lopeiattva ignco l i 

r c imoso anche il modo orni 
t,li n c o m p i i v e a Piaga Tu p i 
cechi anni dopo c e t i già si i 'o i 
losi ì il XX congiesso e Kiuscii v 

ì andato in vi ita in C L )slo U 
Ina Quando si t iovò a Pi ift i fi i 
lite le iiitoi ita del pai si il p n 

no minis t io sovietico chiese con 
m a del fiuto tonto «Come u n i 

lon vedo il mio amiro Svobod i* 
Dove?» Pu al loia che una ma e 
bina pai l t \ t u t t i ìndatuin ver 

io la lontana coopeiat iva A Svobo 
da fu chiesto di indossare di mio 
vo ' unifoime e le sin numeiose 
decoi izioni l o r n ò cosi nella cai ì 

Insieme 

a Dubcek 
Sv obod i ei i oi m i i in pensione 

quando lo hanno d e l i o piesidcnte 
E»h h i oc,gì 71 inn i Oli ultimi 
suoi ine inch i c i m o stati pii i n 
dt 1 m i i z o piulloelo s eco n d in 1 n 
ho le e si i to i n c o r i q u e s t u o m o 1 
t buon so lda to» o i n i u vecchio a 
dovei e affi ont \i e quasi solo solo 
col suo popolo che t,in gli avevi 
dato negli ultimi mesi numeiose 
manifeslazioni di stima a piova 
foise p n difficile della sua vita 

Nell allo palazzo di Hi ulcany egli 
e ia isolato Davanti i lui c c i a a o 
ì comandant i di quelle t iuppe di 
cui p ine egli aveva s cn t t o nelle 
sue mtmo i ip di g u e n a come ha ap 
pena n e o i d a l o Koniev « r teri ibi 
le pensale che cosa sai ebbe succes 
so di noi se lEse i e i l o sovietico non 
avesse sconfitto le foizi hitleriane 
e non ci avesse dato la l ibe i l i 
Mi ora egli e ia p n l i c i m e n l e j n 
^ionici o di ouellc ti nppc dei coni 
palili di a n n o di icn che ne ui 
ne alcun l i t r o oigano leg\le dollt 
lepubbhc i ev tuo chiamato Le 
m i n i di P n g a si i n d i v a n o copien 
do di sr i ille ali indu l 'zo dei J.IO 
vani soldati sovietici d u o p a l i o 

i i un l u c u t o l i tu sei un oeeu 
pan ie» Anche in quelle t o n d i / o 
ni Svoboda si e nf iu ta lo di foi 
m a t e un nuovo gove no E amln 
to a Mos a ma h i voluto che cori 
lui ci fosseio Dubcek e gli l i t r i di 
ngenli del p u t i t o che egli non sa 
pev i più nemmeno dove fosseio 
E slato ui i voleie che gli oi T 
nismi legni 1 del suo p icse loi nasse 
io al loio posto dobbiamo a iiu 
ha det to Smikovskv. ippena ìlen 
m i o m p i t m — se siamo di mio 
vo qui 

Dubcek Svoboda il binomio è un 
oi a oggi la b ind io a dei cecoslo 

wiechi II ompronn sso che entrain 
bi hanno dovuto f n m a i e e mollo 
du io l e t iuppe sono ancora li I ] ) 
pine sia Svoboda che Dubcek cei 
cono di non cedete sul pnneipi in 
cui h inno cicchilo e pei cui oc 
eoslovaccln hanno c ieduto in loio 
e nel loio p u l i t o Chiedono il H 
spetto del compi omesso Modifica 
i o la di ie / ionc del pa t t i lo e il go 
verno ma non ne e nubiano il om 
plessivo oi ioni amento politico Si e 
det to che le t iuppi non avi ebbi 
io i n t e i fu t to nelM v i a ìnleinn del 
p u s e Laffi ima / i one s u o n i Urne 
no s t iana Ma enti ambi < luedo io 

hi s i i n s p t i n i i r ani hi quan 
do CIPV no vai ite UL,L,I che in n 
ippiovano chiedono che sinn i 
peiò gli oi panismi ost i tuzlomii 
del pai se i ì alide ile Ent ani 
hi cont inuano a nvendiea ie che 
s u n spe t t a lo il di itto do) lo 
io popolo di aveie un suo » s 
ciallsino C e n c i o s i ma imitile vel 
leita' ' Nobile lestudagpine*? Clodia 
mo e vogliamo credei e di no pei 
che nella causa del b o t u l i s m o mol 
to dipendo dal los i lo dt questo tena 
co sforzo di ì lp iesa 
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